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La reaziono monta senza argini 
(iL^rtal La reazione si impone 
o j ^ i a tutto ed a^ljitti nel leìi-
cìsBimo italico regno! 

poy,|^|ono iti i bei giorni quan­
do I t a l ^ a n t a v a j i ^ p ^ a v e r i y p ) -
cessalf politici ? quando "l'I fronte 
al mondo essa comp|| |yà siccome 
utt tutto il piìj^^omogeneo 041 cui 
cielo nessiitff nube oscurava? 

uei giorni felicissimi sono pa | 
sati ormai ; ; l ^e t i tripudi e le co 
piacenze serene sono svanite ; la 
coiiiprdia non è più cosi unànime 
e abbàgUànte in modo da fare la 
gloria 

Oggi i processi politici sorgono 
p a 0 > f f « « ? f t u n g h i ; il passato 
seducenta^èi di'^'^^^^o un mito. 

Di e h ™ cólpa? 
Forse di coloro che 'fendono 

sconvolgere rattuale.prdiae di cose^^ 
come il mondo avrebbe diritto di 
credere?';' 

Kb, ntì!^' 
m t a l i a è il p i l e : mù tran-

f u i ^ ^ l mondo, forslTffihe trop 
pò tranquillo, giacché sembra or 
mai vecchio ed. accasciatf^'-'e l i 

^ andrebbero come Tolio se non 
ci fossero l^^^persone iinteresss^lg 
a faria compJfire come un paese 
altamente rivoluzionàrio ; e* è la 
gente che per farsi merita inventi^ 
i procèssi opj>ure attorno Vi cuce 
una ragnateua per dare corpo alle 
ombre^^g^gul u^a manomissione 

differenza dk 

turati, ai,quàU.non si usa il me­
nomo riguardo neRsraeno per. la 

L'^^émofiF^^eirAustria sono 
diversiIlB sacre pei nostr̂  
tori trasformìstici 
allora ad oggi '^^tfknto questa 
che Si mutò u tijojfeaei reati con 
cui perseguitare r^^diante il tra-
sformismo le .^maccie contro la 
sicurezza deUo,stato ò né piii JI^, 
meno che rantìcò alto tradimento, 

I • • I • • 

con cui ogni . galantuomo poteva 
inopinatamente trovarsi davanti la 
forca. Ma almeno allora erano più 

^schietti e la gente sapeva rego­
larsi: adesso no. 

poi cammino dèi%mpi non piiò 
dirsi che relativamente si è tor­
nati «dietro ? / 
: La fiumana della reazionò mon-
fc ô ^ ^ ?^b&4.%cre3aer à, qu ̂ ndo 
non nipntasse-ai punto da poterne 
vedere àMghe straripamento ! Al; 
lora, guai 

il 3; 

aè l'attófì^ìono i ì^ps t l é fdée che so­
no il cardine del pitègramma di Taia-^ 
QÌ. B anzi rfcord^r^to che fino dai 
primi giorni iti cui il Taiaoi assaliseli 
i l portafoglio ieUa.flraèìa e Giustizia 
si disse che) ai trfttià«a di cosa boa 
traaaìtorìatrlcordsr^le Jare chetàftW 
do il Dcspretis, andò ai oagni fu stam­
pato da quasi tutti i giornali che ì'in-
tóWm dell'interno !o avrebbe avuto 

Non rtìbbó^ perchè Morana minac­
ciò dimettersi parandogli che Patfeo 
dovesse costituire uno schiaffo mora­
le a Jaij.m^ Taianì fu però l*ìncai?ì̂ ji| 
oato d'una speoicdì a|ta sorveglianza 
su tutto eia -ch© riguardava VjnternQ,,. 

orana non mosse mai rogna Senza 
esborsi prima accordato col Guarda 
sigilli. . ••:. e 
yyhst posiisìone dunque del Taiani nel 
Consiglio dei Ministri è quella di un 
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icepresidente e come tale ha dirit­
to a speciali riguardi. / 
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C o » glì.g#i^^nimenti«^iOriente 
procedaao — sa sv intorbidilo ose si; 
rischiarino -^ è ancora un problema, 

mcerto cioè ss la Serma abbiado 
lo —^ ^̂ 'óme dicevasP:^' varcato l#* 

3? 

dì pubhche libertà che sola invece 
potrà far sorgere quello spirito di 
ribellione che finora certo fra noi 
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Vedetelo^ pei processi Albani e 
compagni in^^oma per cui ci voile 
ìì diretto intervento êV g u a r d a 
sigilli perchè almeno i presunti 
rei abbiano a venire portati da­
vanti a un giudizio). 

Vedetelo nei processi a*ijst|^pv6 
uno -zelo sconfinato fa languire 
tanta gente nelle carceri, con que­
sto di positivo che ne deriverà la 
rovina di parecchie famìglie e sa­
ranno sparse nuovi semi dì òd|| 

A Badìa Polesine vémva in questi 
giorni arrestato pure un eccellente, 
cittadino, G-uglielmo Panzacchi e 
•veniva tradotto a Montagnana sotto 
la solita speciósa imputazione di 
eccitamento contro Fattuale ordine 
di cose. XJomo di sensi liberaìi, 
ma laborióso e amante innanzi tut­
to, della famiglia cui voleva assicu-
âve un lieto avvenire, era,rispet­

tato da tutti ; i suoi stèssi avver­
sari politici ne udirono con sor­
presa e profondò rammarico Tar-
resto. _ 

Si vuole ad o ^ ì costo colpire; 
(Colpire a c a s a c c i o ^ a colpire. Chi 
non la pensa come questo o quello 
•lei domlnantPtl'ovasi' malsicuro: di 
tutto; non c'è per esso alcuna si­
curezza nò materiale nò morale. 
Chi ha il torto di non dividere 
certe convinzioni polìtiche è o deve 
essere un malfattóre, L rigorismi 
^^aggiorì si usano per questi sven-

ntìera butgar^ 
La notizia. veiine' mes^a in giro dal 

tìusse; ;viv t̂. commo^one aliff iBòrsa. 
Li Sbnurni Mbn{«gi8 Z^itung dich^a 

ravai Se il paesaggio della froatiera 
, bulgara ^à pà?to dei setbi non è voto 
p??.:'esso^pinovitabiSo,.ie, prossimòi: , 

Si sa. che la Serbia accusa la BàU 
garia di aver sconvolto coi moti ru-
meiìQtì bordine politico della penisola 
balcanica, promovendo agltazionitin 
senso antidinasticp serbo.. Esiisa cdUei> 
armi vuol garantire la integrità dei 
diritti accordatile dal trattato di Ber-

• lino. • '̂ if4̂ fê l«â '-•>"""_""'•••' •' " • ''"•• 
Il più grave tìi è èhWt moto ar-

mÉl della Serbia attirebbe seco ;di. 
conseguenza qjiieH^arraato della Gre­
cia. Infatti dispacci da Atene dicono 
che Re Giorgio passerà 1 confini an­
che lui alla prilla fucilata che scop-
piorà nei Balcani. 
^ Una brutta notizia viene ancbadal'^ 
rameiià..::: 

Lo Standwà ha da Vienna: Ales­
sandro di Buttemberg, accompagnato 
da LascdUedf#lasciò Sofia per recarsi 
a Filipoppoli. Questo viatsgio improv-
VISO produsse senzazione, parche fat­
to alla vigilj.fJeliariunjlQiie della con 
ferenza. Vi si" vedej'-indizio che il 
principe ricevette da più di una pO' 
tenzà r avviso cOnfìdenziale che l'In­
ghilterra non sarà isolata allorché aU: 
la conferenza si apporrà agl^j^a^tac/ 
chi ingmiàì cui la Bulgaria potrebbe 
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26, Ottobre t^it.) 

e in seasione^'^utunno e proco-
derà tosto alla elezione dei^ membri 
decaduti o mancanti dei Consiffli di 

^ , i • •:•• • - ' • ' • ^ ^ j ' - • - ~ ra,., • , . . -

beneficenza della varie Opere Pie, Si 
tratta- di, eleggere tre membri testé 
Bcadn t^^ l ConsìgHo degUf 0|fano-
•rofi^afcpspizjR TrÙMiIzìo. Nomila nesr 
sun timore di cadere m errore assa-
reniò, che tale "effeìonò si r ì d ^ ^ ad 
una pura ó'semplice riconferma ì 
can?ì^Jei ipQèm^^j^^cad^nti ; perché' 
cosj'^sempre s i ^ ^ in simili circo-
ètanZe. Tanto è vero, che i membri 
attuati del citato, Consiglio vi siedoo,^ 
rùno dà 22 anni, altri due da 21 anni? 
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so^na del Ruy Blas e del Don 
VmqualQy HÌrremo giovedì pròssimo la 
prima AQW Àdelìai opera nuova del 
maestro Sangiorgi. Ad essa fléglirà 
la l^%a del Destino. 

Ai%^ggati trionfi NttimaCoirtìià-
gniaScalvini colla nuova o^^étta Ba-' 
hoUn del maèstro Warney, e col Boe-

LawGoinpagma drammatica Maggi 
ci ha dato al' Manzoni' laDianma, 
nuova per Milano, e questa sera ci 
farà assistere al nuovo lavoro in un 
atto: Uw dramnìà a iroy deiPegréglb 
e valente pubblicista A, B. Levi. 
' ^Al DalVerme, dove attualmanto'^ai^ 
giace la Comp. equestre miss Zaéo,; 
avremo^l pròssimo "riovembroalcisne 
rapprtìseritazloni BtFftfdtóarìo della 
Gtócondà coi aégUtìhti egregi artisti: 
Maddalena Màrialàì >-Masi (protagoni­
sta). Flora Mariani Da Angelis (Lau­
ra/, Guerina Fabbn|#tenbrè"Xo^ìa 
Bertìni, baritono ^enatof'é Scà^lpiahì, 
basso Gaetano R{)vofc iftrchestca^sa-
;rà compósta^di Ottanta prófésVon della 
Saala-a diretta: dal Faccio: a dUret-
tatiti coristi, tiare della'Scàia, saranno 
diretti dall' egregio maestro ZarìnL 

Si (prepara insomma uno spettacoioj^ 
che promette dì riÙ8Gir|^sp|èndid1s-
simov 6 né vardatà^ lo^ó aÙa solette 
e intelligente impréèa Cesari fl^'?^p%' 
quale' faràj non v'ha dubbio,' ottimi 
affari 

Don Marzio! 

^M^dolle spése dì coltivazion^J^-

j ' j _ '_ r 

• . 

Ora>f«Waìiad ntti, ctel^ìi Bgriàol*j 
tori 30 vogliono avere giustizia 
bevono trasmodaro nollo jorO;<Ìoì2anf. 

'de/La pereqùadone si: Ò-un.attb :4l 
igiuBtizìa la più evìdente^^^la più san­
tâ  Il disgravio dt'tihi paga ecMiî k^ 
vamenté ;© la equa ripartizione dei 
tributi,, si,: sono cose che ammettono 
i più cocciuti conservatori delt^beato 
ĝ rdine jyasenfce. Ma i dazii, no ; jjer^ 
6à i dàzi a'fttebberò un* ingiustiaiia 

iflàgrante indegna di un govérnW a dì 
un paese civile; ^ 

Mettendo un daziOjSai grani e! fa-
tóbe pagare p j ù f e « : il pan^f dei 
oohsumatorj cne sono, pur troppi 
nella gran maggioranza poVet-i * # | 
{maggior prezzo chi ló̂  intascborsÈbe? 
Ili produttore di grano, o r incettatore. 
'- ,5-^ben; disse t'onorevole/l^pux nal 
suo discorso cogliendd al balzo gli 
esempi d* oltre alpe: ' 

«ifcllrancià e Germania hanriòi.dazi. 
> Ma la Francia sconfisse recenteÉf| 
» te gli opportunisti che glieli impo' 
» sere ; e in Germania. BismarcMU 
J» fece pàès® éSftmra^W^dei ;blpcco 
» cpntineni^ale. Ora che oggidì sìSmò' 
» bloccati danénteci, è grave; (na.ch^ 
:» ci blocchiamo noi stessi, sarebb 
è gravissimo. . "r.^^; .." -
[ » Vogliamo sefWltJ^ellàgipan^mùra 
» gliaM^vda«i e respingere i prodotti* ^ 
» delle altre nazioni. Ma perchè allora 
» abbiamo tanto speso m trafori, 
» ferrovie, in̂^ Società navigàtt'ìci 
^ moltìpliòare relagioni e commerci?; 
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Scrivono da Roma al Corriere del­
la Sera che il;Consìglio dai Ministri 
non prende alc'ulTà deliberazione sen­
za r on/Taianì. 
M i Taiani può essere riguardato co­
me I' alter ego àé Presidente del Con­
sìglio. Egli, non voleva accettare il 
portafogli dalla Grazia e Giustizia, 
aspiriirido invece a quello dell'Inter­
no che è motto più importanto.Maìl De-
pretia gÌF$romÌ8e che nella politica 
partament'ftre avrebbe sempre sentito 
anche il suo parere; and che £)̂ |̂fb 
bero in *^^S|̂ ^*^^1 modo anticipata^ 
mente accb^Etl, e allora il Taiani as 
sentì a diventare Guardasigilli. 

Nà paia che nel volere ciò che ot; 
tenne il Ttììaui abbia avuto torto: egli 
à uomo di Sinistra, ha fuori ed en 

0 la Camera una poflizione eminen­
te e quindi non era proprio il caso 
che andasse a eciupaiìa —- d a ^ ^ e 
non concesso che poi il Depretià pon-
ooiasae troppo a Bostra, oppure negas-

un qua 
'ultimo da 13 anni, malgrado lesta 
luto lìmiti a tro anni la durata in 

del Consiglio stesso. Dire i 
danni gravissimi a innumerevoli de^ 
rivati ^ifccHile Opere Pie dall' ìn-
f o n d l S S ^ ^ i cotesto Consìglio d'am-
ministrazióhe, che, non rinnovandosi 
m ^ i n niurio de* suoi componenti, potè 
a suo beneplacito abbandonarsi ad un 
incredibile e deplorevole sistema di 
sperpero, e di errori, sarebbe cosa 
troppo lunga : bisognerebbe, scendere 
ad una quantità tale dì particolarì^f, 
che sarebbero appena sufficienti a 

• • • * • " • • - T : ^ ^ * ' 

irieropire un grosso volume. D'altra 
par||,̂ ĵ si sta ora attendendo il risul 
tat^ dell'inchiesta <'ia»ìa«W«|^s'o 
Sindafòìsull* «ndaoiQutq della Oongr%^̂  
gazione di Carità •^.poi non dubitate^ 
che tutta la stampa parlerà alto sulla 
quistione delle nostre Opere P|0,qui-
stione importantissima, perchè dal ^ 
modo in cui può essere amministrato; 
ed erogagli loro ingente patrj^nio 
dipende, in certa gui^aj^lMbvìamelto 
in modo sensìbile dei ^ à ì e dèlie mi-
sorlo che travagiiàno^ìo classi lavo-
ratrici e to masse 
vera e bisognosa. E allora an||^)o ry 
tornerò suU* argomento. Permettetemi 
péfUiiitsprimere sin d'ora il mio su­
premo disgusto pel contegno di&l*'%0-
fltro Consiglio Coniuriale in qaìstioni 
£.1 delicate e di si alto interesse pub 
blico— contegno ilqnale mi convince 
sempre più della necessità che il go­
verno centrale dì Roma si 9||npì se-j^ 
riamente a rifare da cima a fondo 

• • ^ - • • 

tutto cotesto edificio tarlato e guasto 
delle Opere Pie. 

Si tratta di strappare o distruggere 
una immune rete di affari e di in-
fluenze: occorro una mano dì ferro, 
0] non se ne farà nulla. 

Scrive lì Diritto ; 
i Sappia!»? c h e , ^ ^ | | ^ p M s t ^ r p , 
aegti esten quanto a queUi de! com-
fiercio e delle finanze, fu présa in 
considerazione la proposta, fatta al 
Congresso cpf̂ ^ f̂* '̂»!® dì ; Anversa, 
ài stabilire f r t r Governi un accordo 

I ^ ''^'•'i'P'Ofltì''(iniiL^i' Il • ' • ' - ' ' ^' 

pél qwalo alfe lettere di cambio fosse 
applicato un solo b ^ Ì i r « P » g o dì 
creazióne^ qualunque sìa la loro dé^ 
stinazione. ; , ; 

E* noto che al Congresso dì An-
versa,|u#proposta tina legislasiohe u-
hica ìntérnazìon||§ per le lettere di 
cambio;.pro^pMfcjh0 non fu votata, 
essendo nata cóMestazióna fra i/t!pì 
farinosi di cambiali,'il francese e te­
desca. . •• • ^ •• • •• • ' ^'I 

Furono invece votati alcuni prov? 
vedimentì parziali che però mirano al 
fine della unificazione internazionale 
della legislazione. 

m^rsk quj|J|^Uprovvedimenti^iq,ueÌlo 
testò indicato, ove fossa accolto dj(' 
Governi, torrebbe certamente una in 
finità dì noia al commercio e l'appì­
glio ad upa quantità immensa d' ÌÌ:Ì-
frazionì alle leggi. 

Pur troppo il ^^ro efl'attuasione a 
quel voto non diplndo solo dall'ltaìiaj 
che4n iatt^: di' utili rìforrae^i1teh^-^ 
zionaii? preceda sempre gli altri Stati 
e d L J l buon esempio. 

per chiudere di ritmvó quosii sbocchi 
con le montagne del prodbtfffiil sor­
geranno oooQS peikiacanto daMitipjypf 
torre appena saranap messi i^^azi 
eompensaiorii Illusi o cattivi 
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Due righe di teatri. 
Al Carcano, dopo jana discreta mos 

A Fossanó si tenne domenica una 
^riunione di agricoltori delle provìncie 
piemontesi^ Gli intervenuti saranno 
stati 800 : erano presenti gli onorevo­
li Roux, Del Vecchio, Tégas a Lucca. 

Parlarono tutti i deputati ed altri 
ancora dolio condizioni tristi dell'a-
gricoltura e dei provvedimenti più 
acconci per rimediarvi. 

Nell'assemblèa spirava, un'auretta; 
'^protezionista; tanto che gli onorevoli 

l̂ egì̂ s e Lucca potorpiìo soat@uere la 
necessità dei cosìdotti dazìì compen** 
sàtori. 

L'onorevole Rotix, però, con bella 
temperanza e molta sodeiiiza ha ribat­
tuta la parola dei proto^ionìati. 

Ma non. fu ascoltato, QUQU'assem­
blea quasi interamente formata da 
grandi agricoltori o dai loro rappre-
st'iUimti votò un ordine del giorno in 
cui si propugna un dazio compensa-
toro, che possa compensare il coltiva-

VISITA IMPORTANTE 
) (0) Ieri, nel tìonaerìggiìd; sotto una 
incessante e diwilissima pioggia que­
sto popòlatissìmo viljlaggio ebbe la 
gradita vìsita dell' iUu8trek:.B6rtanì, 
dolla nobilissima signora Mozzoni e 
dell'onorevole e simptifco Tìvaròn!. Il 
l f. di sindaco dì M e i ' ^ i ^ ì o dot-^ 
tor Da! Zotto, due mèaici (uno dei 
quali dell'età d'ottantaguattro anni^ 
che è in attività di córidotta, amato 

rispettato, colto e dì sanissima men-
lé c ^ ^ rammenta, nelle sembiante 
dell'aspetto,VittorHugó) l'egregio Br|,̂ ;̂ 
gadiere di >Mel^Hl^^4ri(^^ Comu-

inalo, il Notajo ecc. scortarono fino a 
^illa e accompagnarono in varìi siti 
gli Ospiti Gentili. I principali del 
paese, nella schietta e doppiamepté 

f|rao|i||^.,lQro semplicità, non manca» 
rono nel far ^Zt ^mirj di Casa. E qui 
^Yĵ fatta lode alla famiglia del cav. 
Fabris, sempre ospitale come lo fa 
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delicatamente in questa: bella occa-
S i o n e - , " ' . • . - •:•:-. :•.- •• - ; . - > i ^ Ì Ì 6 ? . '• •/: • 

Ammirata la latteria del; luogo, 
sempre sotto l'insìstente pioggia, gli 
Òspiti procedettero a rilevare le con­
dizioni di quattro case e abitanti 
delle, medesime. !: 

Qui mi arresto, lasciando parlare 
Cui tocca. pQssp! per altro soggiun­
gere che il PaosQ manifestò un ria* 
turalissimo stupore che, un Uomo 
dell'età e condizioni fisiche, d e U ^ r -
tani e della gentile sigqoya che l'ac» 
compagnava noncb|^Jl'onorevole Xi~ 
varoni, tenessero la promessa a di* 

' ^ ^ ^ I I ' I 

spetto del tempo, dei rigagnolil4'ac" 
qua che impedivano le aspre viuzze 
del villaggio, e stupì dopiamente ve-
dendoU internarsi, in. siti, salìì-e tm-
hacoU che ilhistrare è vera e nuovis\ 
s{mapietct; restò di sasso vedendoli 
assaggiare i a meno pulita minestra 
del più povero dì Villa dì Villa. Io, 
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1ìÒ!̂ # ll^^n Jlrì t tp, mi tneravigUp 
pò' anche di questo etuporo, tósi, f 
m'm mé tav igU^^a generosi senti-
taenti ispira^^rion e'é~ niente da 
mer^Jgiiarèà^ fcatolU' mieij| so animi 
nobiìÌB8imiGoii; nobile 6e|^||jsu^oÌ-
tanO|matìcaknentd l|jsubiimiemasàiÌQa 

Io mi 8ttf|J(i®1Ìrpei viUanì rifatti 
« doviziosijvdi quei ibìriietrì di furba 
morule e profossori 4L;D^*''stìca fitan-
tropiaj che, per molto oro, non si 
prendeWBbero ̂ ^fta ^ ^ t a t>ib#à,: 
non jsftlil̂ efebiliW?; quei pioli non gu-i; 

lolìoro quei cibi. 
Queste lesioni, fatto dal Popolo, col 

Popolo, per il Popolo, achiantanoj 
Ohi ehtì dico iol s W signori ;Sa, 
:49ti Pa0ochi dij; villaggio^ 1 qu»U 
jf̂ no ̂ :è ŝftnî o.,̂ >d*v^pre ì̂ !8« prema'^e 

pronVft- obbedienti dSlVè Idre pbco-' 
r^ìSér :òsótóil'assero QiKiato tòlorò! dì 

tfl^tìtf^; ppf 4i msa'p immondiZiie .̂ 6' 
e.al decollo dflla <̂ tU(*WÌe,!; dèlie' 

strade éck. ,ècàH^tiii^ài5bbe -pedc^.^ 
to; non ài -&rM&^W$^i>ói di sorta '' 
allf mpralo r r (̂ u un tocco d» campa-ri 
na accorrono' dalla moritagaaMtj5> 

bilpmetri disùntdìguaste'pecoi^eUe.l 
rktarS%NÌMiM#^ia''tìandir"'li^tó^ 

Jlt0«8»©li^f,45,"- La linea di tram-
li Padova Abano Vsoenz^ è in j|iro-

getto; si presenta quindK il neceBsità 
dì un altro tronco: Abano fìattaglia-
Monsallî e Boara, per poi progredire 
Baara'Bo|LÌgo PdleseUaCrespino fino 

0:'VÌill^Ariano, e da,Ariano al 

• . . - ' - L . l = ^ U . ' 

I a ; mm 

Ut-

!afv:cpifc%3l?̂ ^̂ ®**̂ » '̂ ^"''̂ Hpi 

t pes tò "pe^fQIle, cÈÌe 
tosate,' aairae 1 ;da ^ tante forbì 

,:Adria. Oavar?,Gro e Conselve. A 
^lÌ^;ìi .•• • . • . 1 « t < • . , • . . ^ori'^^ìide pensano porÒÈivdì limitarsi 

*pè> ora al tronco Bi |Ìa • MonseUce. 
^p^prcorrerebbe Jamagniflo^a stra-
oa provinciale, bMj^ttlinoo, òvo'̂ 'al 
tra spesa non eslfwffbbé che quella 
di accomodalo le rotaie. Vi approfit 
torobbero i Comuni di Soleaino, PoZ' 
zonpvo, StanghoU£|^Boara che tanti 
affari concludono ^ V capoluogo dei 
Distretto, Monselicej nOrilbè il rie 
chiSBirào agro Conselvano» 

i ^ 

W^ 
'{^^.< ''^- ^^m 

morte l è i sindaco Antonio, Schiratti ntpnip, ìscniratti 
le 0OS6 (foasnnaii, procedettipOA nn^ 
fascio* iA.̂ HUtìvqvéihdaép verr* 

'>. 

"TT..r 

^ 

nomi 
iiàtb.(JaeUno''§Ehìratti:'"'""" "''-' m 

tìoonomica, pe(:,,i^|ft^ne;r castejehbo 

.. WimeBl®. "w l veterani .tennero s 
ièfivia ;t«*r2a :^^dut% SÌ! costituirono ìi 

•|#fÌ^s^i|^;fcpncheiJo. :ll ««W'àon 
grosso .^vra Ju^go a; Napoli* ; i> ' 

•-Si 

tadelia ebbe un ottimo successo VEv 
ni. Apprèndiamo" che il direttore 

'ae^ t̂rò' AnIiMI'Beraio, di'iWfenfiàTll 
t6norf«^^^;^anaì, la signorina Evelina 
Frizzofìni soorano ,ed iLbaniPno, An • 
gelo.,FaLciittU^sudi!sunsero e furono fe-
flteggiatjssimu Bene ed. applaudita il 
basso Giovanni 0idit|v'̂ f) bene* pure le 
maisyé corali istruite dal bravo Causin 
maèstro'di banda a Bassari^. Lo spet-
taflolorpi^cqùe tìil' impresario' signor 
Forni..menta dî JTar quattrini.* 

App&yidice 
•-• . r-
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-fn £ vero..».—'disse Peter il co-
sacQQ.f^ conquesto ,vento e la nova 
che.cade andremmo a rischio di ca-
à&0 in ùnà>ibrftncsta dì 4bpi o di orsi 
senza Ja speranza dellEk vittoria ih-
quantochè la-nave stessa ci affpodé-
reBÌè""é>n6 accocherebbè*, ' -^p^. ;• 
— Come aon lunghe le giornate 

Poteri.»' • .^mi-- • ' , . . • • • •" •, • '•" 
—'; Pftiaientate, padrone, quando sa­

remo a .landra vi sembreranno troppo 
brevi"* ^ • • • 

— E' che ne' saiUu?..ì 
— Ohi gran Dio I non ci vuol mica 

la teBia d'un profondo politico ne 
quella di un inglese per capire cha 
voi deèiderate la rivincita, non vi ab­
biamo noi traspprtafiPlth^t«i per far 
vedere meglio che il baronetto D erby 
1̂  cavaliere di Chermbar sia stato uc­
ciso à Hotemburgò. 

f'.W".*'""!'" I '"* 

jtro;soldatì doMI^:Etì^|fentPftE^8htè^^ 
ria, ricoverati,al Bas^iotio primo Morói 
i due primi sono entrati in convale • 
iscenza^ il torzp. è di moiio, migliorato, 
i®fcttiiv%waj*tpi noìs presenta fenomeni 
id|;.-,rojo!ta gravità. • • -••,r ••-:;̂ îfr̂ ': • 
=,;̂ |̂ e tru}:ìg^,deK Rroaidio, e laniera 
iflUt^nanì^ll^ P^pno^Rprf^ eaiu*e,L' 
; H . '5JnÌ'̂ .er@SS&,', -^i^lStamaneB.è!' 
[giunto ìJr^l f l : d.eoî etO; ,oho nAmlo,a 
(il prof. j i S v ì c b a,Rettore don* Uni 
jy^ipltà. Ayremmp amato,. cbe;,^|alo 
[pp̂ t̂p, venisse uominatp.>,unfic\pioCìSona; -
testenî %i,#,U8. dpljî |̂ie.̂ lOLtte,del\deQpî - i 
i8O|8|i|n0^il , miriisterp ^^fifprnaistSi.ei^ 
|po42Ìioiia|jp., ha\C!i:0diii,to iny^i^ dilop,©-

*|'are^Ì(Ì'>fìp.p|ÈolJ(^,pgni,.H^ atr; 
'*®M?S '̂l̂ -̂(̂ ®M|l,R!;̂ vons}ip,n0rfi;sprtau 
il nuovo,,rotlpre^>U!,pp^rfi,v•,•..,: .;.v,̂ f̂|t;j 

Y,ft^Ì?Sjes^^,^.«^fiai^gW>-v9tera^i,( 

j[ipr]pmemor?irf,p<xstòyiog08i^i»p ainr̂  
pivei^sa^^ d̂ al̂ R, 8**rtit^a Maighera, 
il governo^li^e, si cbe.tVmài^g^razipn^ 
ilei, BQpnjyiî êinto non avQ^SQjlupitp jeriji 
I fiVP?ìl degji. i|%U^n^^Faìi^erò ieri 

Medoacus minor continuò e continua; 
rà dec r̂e^^^Of; Aveva tentato di fas-

pompa dèlia propria forzaj ma l^suoì 

Ahimè U|J&vod,,l!,hanm>d^^ a 
taltì che e ben difficile glijriejBca fare 
una vìsita alle vie delta pittai Si a]za 

liccascìa d(^n|l'|ì^|r v t̂i • ' •'• ^ 
ì Ed è ben me^o^xposii t: -

Le giòie delle conV6niiib.aÌ ferroviarie 

Ogni giorno ;nuoy.i fattiiipjìpedpno 
a rileyMé,*!'!^^^ delle ^conse* 

. guenae del famóso caròzzdinè 

ibno già fifeti giórni iWPiW^ sti 
«ione ferroviaria di Poiana nPn si 

I , . . . • • • - ' 

concedono viglietti dì andata e ritor­
no per Padova; non aè rie concedono 
nemmonp per Venezia. E ei^ di cortp, 
per costringere chi M^,bisogno di 
viaggìaro,Ì^ÌndQrsi lvi | l Ì0t to di 
rètto; cosi la.Societè assurtlrice Ifi 
tasca di più! 

Ohiediàmo che questo sconcio lo si 
abbia' a torre. 

Giacchèjjjoetói fiiamo in argome 
Ci pàrmette5f6ln'o altre oBsèrvasiòni. 

Lunedì il treno dirStb delle ore 
pémerifflne pàrti^ coriie'sempre, in 
ritardo da Hòvigo; quando poi fu alla 

iBattagìia un carro minacciÒprendero 
;fu0cOì; un uomo aadò^à riparare^^ e 
trovavasi sotto il carro, «[uàridci il iko' 
ino'; sì;:irio^lpl^ -Uft girfdp 'dMà^f:*eìitò; 
it^meridp, tutti per l'malico;: i l treno 
Jdoivette-Mtf estarsi l, 

L'àVttò giorno^ invece, ad^Kto, il 
itreriò appanaférmatosi, si mosse tanto 
ipre(^ipitosamente che ì 

^|i^,:8fmaati ft.torfiL.o.chy^j^feyei^ 
i l personale di; se^Wfo alla stazione 

osse per éasera trasportato vìa I 
jFuronP dati i segnali, il treno t'ornò 
iìndìetro^ ì viaggiatori |̂(?j^0^^g^j^^n-
itare t^^jl p9raon|i,l̂ 4 ,̂a,er,VÌ.?Ì(̂  invece 
jpot,^varfòrmarsiyridiscèndendoiial. pro­
prio pbMo. 
• 'Am< r̂iità1 •. • 

^& 

U 

I .j I 

^ . 

darà dunqne al nostro Teatro Garì 
ifidi nei mese di nLpvombro una seri 

di rappresentazìóTC 
Ed ir repertorio è ben fornito e por 

giunta attraente. , ^^n^-
, Ntì t ì^lmò la jpriacìpaU oparatte : 
Vristina di Svèzia, uUìmi ìiovitàvpa^ 
ìrigina ; LaPrwcìpeasa Etccafdoj B 
pazzo per amore ; Il nuovo Don fflo-
vanniLPrezioailla ; Àhracadahra, ope 
ra fantastica in 3 atti ed 8 quadri; 
Attrmerso % secoli^ ! cinque talisma 
Wi ecc. ecc. E chi ^vivrà, vodrà* 

Assai numeroso é il personale della 
Compagnia, specialmanta par. parte 
delle donne. 

Ed anche 1e^ cotìdfz'brii dì abboh^. 
^ - • - r ' ' 

rmento spno moflicigsime. Per- vaniti 
irappresentaElpniJ' abbonamento cesia 
|lir0;§,: per: lUftgres^o, .pìùulire^ 4 per 
lo ŝĉ Î̂ no, pjiìreil^.^per la poltr^n^j; 

4f bJ,g^^^|:,.8Gralepoirion; cb&terà 
jchp. Secentesimi. 
; E cosi nel mese di riovombrs avre-
smò di che star allegri ogni seral Bpq 
Vanga la Gòmpagnj^Gftrg.anoi 

If 

La f^alliUt coranyjdia in S^ttj 
'di V. Sardou, 

Con uno sp̂ etfcacolo sì attraente, chi 
non ver rà ' l^ | | t ro stassera? E* qtìi-
s '̂O'ie d|^p,i&rza irresii^ile. 

poi par ftppla^|[^^ BonfigUttoU, 
pf non ài farebbe V 

%. Insomma per stassera ci aspettìfflt' 
nn teatrone. 

Venne ièri visitato al nostro Civico 
Ospitala corto ^yM£ÌSÌJ^"'gi por 
strnppamanto accidSlaTa^ell'unghia 
dell* anulare sinistro. 

* ^ ^ : ' 

1^. ' ' I l i - ' 

a l d ì . ^ La moglie di Bar-
inardino scrjvo ad Uì3a sua amica. 

• • . . ' ' 

Gam mia, 
ì 

I La pregodi andar dal Sig„. a com-
ìpefare... Se n^j^otessé lèggere qua­
lsia mia per essere mal scrìtta, si rì-
ivolga ai Sig. F. ' 

Sua X 
b _ ^ « — * _ 

w. 

tìSl'l??''. 
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" Hai rag'one... 
' «^^l;^dà't|^^|prse, padrone, che nò1 

così^hf*benché ài6biamo>ia^.testa 
quadrate non conosciamo al pari del 

^ più ^f lnato òittadino l'odio' polientl 
j.cha^nO S^geriri vita-?;;.. Hon' viviamo 
,noi pura 'percombaUeiy^pi giorno 
ilriscbi ere 

ti fratelli Calore, hftnnp . istituito Ù.M 
|la-v6ta;£Ìoae delle guidovie centrali 
ine^ di:S. Sofìa fino | \pedro#hi(^n 
Wviflo d'omflras. 
1 Ecco in pa^ t̂e-p f̂t̂ itO/Uî iQidl̂  no-
latri voti. ,;̂ -:, . rv 

IJpetiamp per4. coma ner la impor 
i|a dv quella ataamne BarebbjaJiBap 

ncba il municipio volessf^ziàndio pro,v-
jvad̂ î rtì afflhch'è' vanisse istituita ih 
quella località una regollre^staziona 
Ai pubhche vetture. 

•rt] 

Che cosa ne dicano sior A%tPniP,No.tà 
e il capo della guardl|Lmiiaicip^liT 

Sss-o per^ettóil^^-s I 8ig. Giuseppe 
Mèneguzzi, por Commemorare la glo-, 
riosa sortita a Mestre dei valorosv 
combattenti a Vanesia' per la pàtria" 
Indipéhderiza, \\i aritecìbatb ,|à pitb-
blicazione del suo Calendario, nopo • 
lare perpetuo che si venda Sp daien 

àlVilàivarsita al brezzo dì lire una. 
lOhi non spenderà una lira per un la­
voro tanto pregiato? Richiamiamo 
poi l'4ttenziori6 del publ)licp.^anciie 
sulla quarta pagi na^deUa coperta. 
'; T I a C€d!!^pag£ii'$& 'di'op^p^eèito 
e0ìi^is;ti© italiane a straniare con^ 
dotta e diretta da Gìbvanm Gargano 

i « » S 

^ 1 • ,* • f 

cfii ti.ha 

ik 

ii^phe ^ fluisti i?iechi 
infliggono alla nostra* olasse, ^guar­
dandola né più né met^ón^e lk3G* 
carta ibapUra dagli Indù.,,' 

^ — Tu mi Ms&abìliàV^l'oter, bolle 
tua conoscenze in ri 
istruito in tal. g5ìig,?.v.i 

—-Eh l.f. T̂  fece sorridlffdo il co 
saocQ..i. •"-lini pretecho trovavo quasi 
Bpmpre a Novogorod: mi face capirà 
quanto putriduoié regnava in queija 
Caratai padrcnarizadpiloi pìsar di tulte 

— p t capito -^ .disse pensieroso 
Ì^ing|a§e. ì̂  • . 

'— Quanto n̂a abbiamo oggi?... 
— Credoj sacoado il vostro- Oialen-

dario^ pHiono, che oggi sia i l '17; A-

— Siamo ancora indietro par arri­
vare ili Giugno... ,/;f*fp".; 

— Pa2|en«a, padron£)|^^^ 
Ed il cav. estrapndo aaua tasca un 

memoriale si mise a tracciare al» 
quante righe incomprensibili. 

X CI ^ r " :n ••-
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Sorvoliamo ora per non aembrara 
prosili! Et tutto il mese di tro 

A'prUe, e Maggio. 

Giugno comincia ad'apparire, 
li disgelo è quasi imminènte. • 
IV cav. di Ghevmberi ed i due co-

acdhì hanno approntato lì Ipìro treno 
aî îflggib. 

> Domani, 1** Giugno quésta tre bel-
ve, assetato d'òaib, di vendétta, di 
vita a di giòie dall'estrèmo limite eu-

; ropao, dal confìria asiatico si slarice-
1 mnnb a traverso l'Europa mettendo 
ih esecuzione i loro piani, i loro pro^ 

'• getti, calcolati e milurati'còliV^iigi^ 
dilà dblla temperatura óve; yffi 

^;deaii.;,'V 
; Senza bisogno di faTê  uria lunga 

j ̂ eacrizione del viaggio ci accontqn» 
tbrètìio di dire cha i- nostri uomini 
da Casbac^jiipéirsàrbrto il Caucaso, 
entrarono nella cosi detta Asia Mi­
nore e sMmbaTcarono afìt foce dal 

^ ' _ - -

ur Occidantala e precisainerite a 
^ ' -

edutCala. 
Traversato il Ponto Eùsinio degli 

antichi, s'arrestàfop poètii giorni à 
Oost'antlribpoii. 

Iridi ripartiti per rArcìpo^^go î™" 
irarono noi Mbditerranòo o dilàsbar-

' . - • 

carono a Livorno. 
Il cavalière di Ohermber, lasciati i 

due cos'acchì s'avvia verao la montai 
gno Pistoiesi. 

Per quanto ai cercaaseVper quanto 
BV lasciasse perdere fra quello raori-
tagne, non trovò; nessuno cha fòsse' 
in caso di addliurgU la banda dal 
bandito Orazio. 

i 
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;gìamo nei giornali di Voriez'a lo splen 
didd successo ottenuto nell* Ebreo a 
;quél teatrp^ Bossirii dai ndst^^ dUe 
icoucittadini signòfr) 'Eugenio Uoz&i^''é' 
isignorina Annetta Rizzato. 
I Dalla CflEyÉt̂ 'na,4!©r,na!e dì Soresìi 
jna, apprendiamo poifBli»nebaia^qM6Ua 

^enMle, città L o ^ b a r | ^ , j 3 ^ 
Intono MaBsjmp%ar.a|ij|f.a^r?elj^ pan^^ 
idi Valentino nel Faust^^^ti^^^sii^f, 
igli entusiasmi testèfdestati al Soci*^ 

^ y p r s o j e o,i^^'ll|2-ap[v„^ 
jtimeridian^^^iìt ^ ièbréa i\ptte 'féon ' 
jdltìporta Ppntecorvo svi luppuvaéi tiri* 
in'coridì^^ un casolare coperto di 
paglia di i)ropriè^tà dejj sig.Ermacora 
ed abitato da certa Pìron Ansala va-
dojpuMiiilante fu Angelo, lavandaiai'e 
in^Pchi istanti^^fìiyiaotto in ùM 
e dt^^C^^ a i l r^ t i i^ i àiddeta^*iron 
no soffarsè nn dannodì lire lOOOner 
biancheria, mobigli^jami da cudnai 
due paia.^méniH dVoro, due pt ìRrad-
chinil r urio^^*oro r altro di^diamaiiti 

I iy>enne aRrest̂ tOjtcartòVZ^ LV perchè 
sospettosautore di qlièsto ihcendiòi. 

:|faOT'^Wi-•..-."". fticpr,-.., 
dia^P i ,p^^ ,a,ta33ara s 1%. ban ©fi ci ala j del 
bravissimo brillante Ores^a^Bonfiglioli 

"^coUa Begue'riti pToduzìoni ; 

Mater amahìUs, del Martelli. 
\ ha marcia di Leonida^ poaÉia dì 
èvsOaVallottf. 

'! -F 

.r 

tm 

Giurigendo a Ŝ  QyiricP abba^lwn: 
azza che, la banda di Orasio sì era 

sfasciata a causa dalla, partenza sua 
assieme a due forestièri che un giorno^ 
in.jmazzo ai banditi arano venuti a 
trovario. Nmào, più sapevai che ne 
fosse di, lujyj^ll/eniito, nemmenOjdove 

• f o s s a . . ••-:-•:. ^--.i^^i^tiùÈas " • ' • 

Appieno soddisfatl^TOrese la via 
di Fireriza e di là a Livorrio,contento. 

I dail^ sua escursjpne. , ^ 
' ; P.a?:'*! da %i^orno a si drizzò a; Ge­
nova. Da; Genova vola su Parigi. 
• V^linvenne dopp^jungo tempo affi-

'' ^liàtiifliii Guanti''ffiSiìf^Ì4uali;U» po­
sero a cognizione di tutta le fasi in 

^^ ^ktevavano.>- . _ ,,^^^., . • 
Dopo (unga conferenza tenuta con 

Adele dì Kant, col principe e duca di 
Mnrro aUàa Orazio ed i | cplonaUp ba­
rone di 01arne,,ii payaliara a4: nna-
riimità fu creato ÌRràn Maestro, il 
quale doveva dirigere lafiladi quésta 
j^bbastanza vasta od elegante aasb-
ciazipM. 

ll^J(faUa(a si ritirò a Londra. 
. Bastantemente trasformato,inCcra-

ditato presso molto società della più 
alta sfera,, chi poteva trovaro^nel 
conte di BHiióUes il itfftriqutìnie in­
glese cav, di Charrnher?,., Questa ri-
siirrazipne fu accolta coma buona for­
tuna dair intera assop^ipna cha si 
ridiseevanp à bpn pòcllpà venti. 

Vàri matrimoni vennero conclusi e 
consumati, t e vittima si suecedovano 

; del 25 ottobre 
iìKasélées Maschi N. 2 - Famminp 1, 

• SS'tttrlèMfflHii. --'Friariri' Ma/É^'fi, 
!Franc6«co, cttUoIaìqj celibe, con Ri*' 
IsKrtff» ^-^^^fe**.' ^"ge'P) casflingai 
inabile. , . '"^^^^^ ,', j: 
\ Pégoraro Droriifljp di'àrigélp, ià 
jtore, belibe^ con> ScagPelattQ Celosta 

TiiCti di Padova. 
; ^ o r t i . "^^*E«W^ Luigi -fu An 
:gelo,. d'anni -33̂  villico^ calibs -*..,Scfl 

Vi 

ròr.P^iM.,JÌW^^)""%,4k.LMÌgÌK,ca^ 
jlinga, coniugata — Morelli BettmVi 
JMW'fW Antonio, d'a.^ni S S ^ ^ W 

jj^estica, vedovaé 

•iJ 

^^ 

matica Com{^9feoii©i d i i ^ i dal: comm; 
Carjo Lollio^ rapprèsorifca.:-:Pft?a(mc 
^Mat&t AìM}mB '" la m f ^ t a i 

Leonida — la FarfalUte^ Qre S.ijf, 

ì s-'.J-': 

. • i^-L. 
. • l ^ 

: PadovàM ottobre 

Rendita Italiana Ŝ p. 0\ 
, .coritanti L. 

Fii(ie "cpriTtìnta J - . ,. ,.f̂  
F;ina •prbsaimo. '^^lè^'.;»' 
Gn'novèi.; » . . . . ; , . , i 
B>nco Nota'i.i^... ;. .:,.,. '̂ 
Marche. . , , , , . . . » 
Banche Nazionali. . . ;̂  
Credito Mobiliare. . . » 
CÌsfruzioni Veifxete:.,. » 
Banche Tefieta,,.,,. / ^ ,» 
Cotonificio Veneziano." :& 
Tramviui Padovano. . » 
Guido^^r. ; * • 

e la lègge non sapeva chi cm|ir^. 
Il fatalismo PrH di moda, e l à ^ a 
era rispettata da ^fetoque. 

^ . i i - i -
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M 

Abbiamo biStBfno di flnirey' Eq̂ ^̂ j 
che ne spinge di preoip'tare i fatti. ; 

Al domani della lotta avvenuta oqj 
salons di Adele la Traviata* il cav. di 
Chermbar ne fu tp|||^avyertito. 

Ih preda ad ui>* ĵigitazione i r ic jp-^ 
{jrensibilo, egli frantiima quar.t04g;U 
qada sotto mano. 
^ J l suo volto oiribiimente cpntratto . 

' I ' . ' ' - i , '_ • • • • ' • ' r - f e 

nulla ha più di umano; Il solò vé^ 
^erlò fa raccapriccio. 

j - E?! necessario terminarla! Duca 
di Ohermber le-tue ora sono contato»* 

-7̂  Vlricorp4i|i#Ìncflre... quantasod* 
dìsfajEìone non prova; egli %-^ ' l ' a te i 
dolore, quanta rabbia non Ĥ  ìp; 41 
ricambio7... ahi ah!«. ci vedrom*'..» 
ora, non è più Puomp pho voleva fai'si 
un Creso che mina 0 distrugge lo fsis 
Ifeltò ,d'un maritaggio, non è pi'̂ i 
luoìrio che attendava..*^.!!^ è Tdomp 
perseguitato divenuto bastia, e la ba­
stia che attorniata ed offesa con sforzi 
supremi si ^ ^ ^ sugli assalitori, f̂ -
riròi cift sarà naturale, mn alogeno 
^ gnorònolla,mia carriera un trioE-
f0,..i»arò,felice benchà ?.,. benché?"• 

^mm? fContinuci.J 

I 

ÌC ! t i l . 

• - ' -V iP 
•iiilivWiJiikaitfr-' 

I . 'fitfl 'fl^l 'a*» 
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Lipiip 152/|,sorÌ8Bfl^Ji Muratori, è 
• l i" più ,^||pt> e lagnmevoh che 

la^mtavi i to I* I^li^. TedescHif 
IvizzòMjisiiìglesì, spagniioli ;© ftànic^BÌ, 
gwali soli e quali aUeafeì a qualGte 
oittàllatiaria/clovaÈjtavano ovunque. 

I; francesi apecialnaento oranai im­
padroniti dì.moltijuughì dol Pî DEionte 
•0 de\U Lombardia, guidati da, Laia. 
tree. Un fatto importante v ,̂o}|i oggi 
TÌCordaro, o cioè che essendosi àlqoan-
*o allontanati i francesi, & poco sti* 
m ^ d o Antonio da teva ÙesfircHo ve-
noto, uscito da Milaiìo in questo gior-
no cost^nse Biagrasso aita resa, il 
qiittie fatto diede luogo ad altri BÙOJ|, 

cèssivi importantissimi, pei quali Mi-̂  
lino potè resistere dui cadére néUe 
mani de* francesi. 

Coma fu aempra ammirabile Miiario 
nel difendere le proprig ìibertàl 

sponsabììità delie sue assfohl e Je l 
pr€&io © c i P l f dopolla wò^te 
dlì,iaraflUiiili^éJWÌi!^«-^Ì l # ? . 

m9|tani ampettoóà 1) premio od îi 
càsljgo.fuori di questo mondo;i brà 
misti, i buddisti ed altri su quésta 
iiostra téfrU'per mez^o della metemp 
sicos), ovvero passaggio delle an%e 
umane^neì corpi ài altri esseri r&gio 
nevoli, di animali od anche di piante, 
giu8ta4e buone 0 oattìve azioni per 
petrate duranté|M mortala carHefa. 
Perciò a questi iiuiiaai è severamente 
proibito l'iiccidere qualsiasi animale^ 
ed il pascersi delle sue carni* 

Emi ';»Je dì Agrigento (Italia me* 
^|idioaaìe) disse; « Io cai ricordo di 
ésBort! 3Èu!o fiìncìuila, uccoUo, pesce, 
aìbeiré oco, 3>;; e tutti i nostri tìloBofl 
pitagorici ed^lfeàttici, ammettevano la 
metempi^jOsi, l\immO!t'talltà dell* ani 
ma, i premi ed i castighi m e r t ó , 

; Oeiol... ai è il millenario dWiàto 
1̂ 0 il quale à s s e v S che le anime pu 

sàbato nòtte si à mMiiifestàto un yiò-
lmiiì||iQ>p incendio nella fabbrica di 
maèflSino ugrlcole,j£na stradfJljArèa, 
preèao B'ordeatìx, 1 " 

r fkbbrieati ìfurono intieramente di-

1 lii^itNèssuna vittima. 
^sEssas 

^ì?™ IÌ,TK: 

^f 

ì governo COI 
,..^,,.rfìS'iè, della-portata comple^^. 

siva di ollfgtamila tonnellate. ij^i 
iî iiià^^ ^ 5 . — La missìoiié 

"are diretta da Sene partirà per 
l'Abissinia alla metà di dicembre. 

I£lo .^anetK*^,^.^. 
raMee in seguito alla caduta da una 
sòtìia ebMfê uo b''aecio fì-atturato. Sì 
suo stat^bonéHà grave, non ispira 
inquétuclìni,^^, , , , j ; . 
. SiisSì^aa,' 9fié--^llfj||pvo.amb,ai-

seiatore del Portogallo prèsso il Papa 
è partito par Romai 

m Maggiore N.330 
vìmpii^^cim allo sbócco diHazim 

» I) 
^ Venne disposto che nella pros-. 

sima primavera siano cbiàttìàte-
P ì̂r le esercitazioni di quindici 
giorni i soldati di ìQvm categoria 
della classi 1862',63.6Ì 

( npw"W • ^ • i ^ ' ' ™ * 

mmì&:^ e ì 

•si 

Luigi Alamanni nacque in Firaose 
da famiglia patrizia il 28 ottobre Ìà9£".^' 

Compiuti gli studi di Ietterò ga-eo 
e latine BÌ diede agli affari della mor-

. ̂ h. «^yi^^oit*» ^^ cpngiure^cojntro 
Giulio de* Medici, cKe fu poi jiapa 
sotto il jnome di eleménto VH* sì 

- - - t - " \ ' - r * -

'_ .• J ' - ' 

salvò fuggendo a Venezia o qui 
^òrte di Francesco I.fQuaniìo ì 

Fiorontini c^cpiaronoJ Modici; (1537) 
litqrnìi ai FirenzP^ Venire'eletto, de­
filato della Repùbblica. 

a 
fi 

OòStî etlo ad esùlai'e una s 
. • - i Ir ; t , - • 

volta in Francia mòri ad Ambóiaéda 
rantè il regno di Enrico IP il 1^ a 
prijf 1556. 

Fu poota elegantissimo; lasciò un 
S^^^, ^iJl^'co, : la CfUivasiifn^ 
4U0f0péj*e fòséàne e bellissìme:S^ 

.? ih r i . i . i i i i . . i i . • • i . i . i i m " i o « * i •UnM 
> • - ' •i£ 

rifioate ritornavano dòpr' 
sn quelita l^rrtì; e facavsnp l^^scelta 

fiflel^corpo uh© desiileiravano di afoî avejf 
péff n'erano esclusoqti0ll9dei|gran» 
di Wftljfetfcori^l^fcquaai-. tut#||piHtt' 

Il filosofo insigne così si es^veBse; 
;,c Reputo inoltro che di coloro che 
di esempio aarvobo ne||Eartaro nv; (| i 

v̂ nLOJllA'̂ Dante colla sua Divina Oom 
media non fece che cnsuaniaz^re le 
sole dpi beati col Paradiso, |e pene 
th3porarie col Purgatorio W j l T à r 

taro coir inferno) «il masBiraoinume-
« ro sia di tiranni, di cif di :pótenti e 
!̂«di reggittori di stati, imperciocché 

redassi, per la grande facojtà che;ne 
«hanno, le più grandi'oipiù scellera 
%j|^^peccata cpmmottino.,,, A| r« è 
€ molto lifflcìlé^condur secoudo^giu 
< stizia la vita, avendo liconzaid! fur 
« inéì'iHtisiai^URlcbeduno \è i buòrip 
« madieii po'tolu ì^piùriesébn^malvflsi». 

Il processo Df*Dorìdes dip^uite,̂  
rasai in gei^na|p,,j assìcunasi che si 

,negò;y^gU ìmpiitati^ìibertà pi*òv-
; visoria. 

W. 10% Diruttore.: 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsaUU} 

. - • • . . : , - . • . - K • . .___ 
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r loni:̂  & Tapineirto 
r;;;:s=::;::™:=xtr:iit::E=::^ 

lavorî  della direttissima &>fiia-
Napoli pnnbipìeraano in dìcenftre. 
Depretìs.intende così calmare al­
quanto alcani deputati nrìerìdionali 
mihacciauti distaccarsi da lai. 

m ¥ 

Sbarbaro avendo scritto una let­
tera offeasivà al capo del gabi­
netto Idi Taiahi sarà sottopostò a 
Uft'nqoyprvprócessoi . 

P ì musi 
I : -

' ^ ^ 

Il L 

!̂ -? 

PRIMA E DOPO LÂ  MORTE 
• ,,ri, il.Vplùmo dfcimo o undecimo.del-

^^^f r imWanto < ••• • -̂ -'••' -'*• •'' 

! - - • . -

• i 

Morte è:;oe6sazione della vita, ossia' 
qtièllb stato in' ciii dell'uprap nò'n| H-
mane che U naaterìà àn^!*^VganÌsi" 
• % a i S ^ Ì à soUrÀUa ali* impemieUiO. 
fòrze Vitali: gli ele^m|^^^ cpn|pM|Bntl. 
^y organi stanno gii per cedere in 
breve tempo alle forze cbìMtclie è fi­
siche che esero^li^ dispoticamente 
il loro4|l^pero su al essi,, perchà. ha 
Cessatppdi' agire quella fprza, ignota 
che. ì e imba t t eva e frenava..: j 

Siyva disputando: fioi. dt̂ i tenafl^iù 
romoti dall'antichità circa questa for-
55,̂  ignora : l::d^^mat!ó.i: e ^ rà?ionalistì^ 
Va di^oho atìima, ovv îr|) unasÒBlanza 
1i3(!veV6a dàlia;corpoi^óa'; i materialisti, 
0; pò3itlvì6ti|§^ffermano^ dossa non \ es • 
spreche una propi^ietà' della màtpria. 
Secondo i primi la. ftìî za ignota' in 
discorso continua iftid eBìdtere Vanchai 
dòpp la morte,! la lupaie per essi non 
d che una separazione deU'amma ,dal 
corpo': l,ae badiamo agli ultimi del 
rpomo dopo la morte npn resta che 
la materia, (ossia: gli elèmoniidi es^A, 
denominati molecole ed anche atomi 
ÌEidivisibUi) la quaf materia poscia. 
cpncorre nella formazióne di altri es­
seri orglWti, come gli animali ed, i 
vegetali, oppure non organati, come 
i minerali^ , . .'p^.:\ 

'Uap de»; più-dotti ederildìtì positi­
visti italiani cpntemporjaneì intese di? 
provare la; non -. esistènza déìV anima 
ctin.l4uesté: parole : < Co aia la mate-
« ria non è altro che un!;astra8Ìone; 
«dei fenomeni fisici, cosf "l'anima è 
fi uia'astrazione dei fèlf^eni morali^ 
«•L*'anima è la.mpmori%^M?ifusa dei 
« fatti psicologici sperimentati ». ,̂ ^̂  

In talmodo il citato autore verreb­
be a negare là propria esiWlnza, o 
ciò sarebbe «n! inaudita assurdità giac 
chèineasuno che non sia privo 4|L. 
l'uso della ragiono, si è mai sopau) 
di; negare l'esistenza, della matoria. 
non esclusi i Pirrjo.pisti che dubità^^ 
vano di tutto, ; 

Se adunque ifenon^eni fisici (feno: 
nieno indica apparenza)' ci assicui ano 
della roale esistenza della materia, 
sébbononon possiamo conoscere la 
sua naturìf^psì ì;fanomeni psicologici 
non ci lasciano alcun dubbio circa 
l'esistenza doli* anima umana poiché 
un'assioma di logica e dì fiWa ac­
certa che le apparenze addimostrano 
sempre che qualche cosa realmente 
eaiate. ' 

Il problema dell'anima nostra, della 
aua eeìstenaa ed immortalità ò inti-
ipamenta collegato con q^uelli ' dojla 
Causa Prima, della Ubortài Intelìat!-
tuaVe a morale dell* uomo, della ra-

Lo Stabilimento Musicale Ricordi 
dì-:Milsno_ha pubblicato, non è gua 

fcu 
collezionje di ìsinfonie e 

prelùdi celebri dei piî  gra_n,(Ulmaestri 
itaSiaitiiei stranieri. - - i ^^ 
• Il voluéae decimo contiene lo %i5p 
codioni mlusipali, di Auber,-.Cignoni, 
P e d r o ; i i ^ i , i R p ò 9 ì , , ^ I ^ B i , u M - ^ ^ ••' •• '^''-l. 

•li'.Undfceèjmo poi ha u: ̂ pr̂ g^o 4e|; 
la àttnaliiàfsitìontengohtì in eéŝ  
fonie dì'Bo!*ll^^accio, Goa(ip;3, Man-
einolU#pn<5liÌeJiÌ' fe» aggiungo altro. 
E,.eg„ î .qugsta colleziono^ è JMJmpiuta. 

Sono undici stupendi jduf^ , . .qM 
dovrebbero ornare la biblioteca dì o* 

Ei* Osservatore Romàno publicò 
una lettera del Papa àlì* impera­
tore cjel Giappone e la rispqstfi 4i' 
questi che * prpqrtefcte di proteggere 
'Il cattolicism^. 

II giorno 17 córrente 
tobre nei; IIÈmO EI 
POLACCO al Gallo fu aperta 

Unit4 d'Italia. 

I sottoscritti,si progmno^ di; av* 
vertire lll^ìgnori Possidenti e 
Professionisti che in questi gior 
venne aperto un nuovo Negozi^^ 
di • '^wràgMént^^^e 
sotto la Ditta Ilizzi é VaroUq, 
sortito con merce sciélta/e d i 
migliori fàbbricbo a prezzi con^™ 
nientissimi da non temere co 
renza.alcuna, il che da a sperare 
ai p f^ ie ta r i di vedersi onorf**l1 
di copiosi comandi. 

RIZZI GUSTAVO 
VAÉ0TT€>«.GEtOB* 

I < ,7.-1 

PM''^^' ^SmB'O'"^.- M mÉ 

-• I ; 

mm 

- • y 

- kiàiw^l'i 
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gnì cultore della musicai 
Lo raccomandiamo I ; 

I», 98, pre,7 ant. 
^na òrribiie:^dì^g|azia è^piìa-

iti iiria casa in costruzione, di 
proprietà délVsignor TCentenara, in 
corso Garibaldi, rmpelfo al teatro 
Fossati, un sécond()_ pianò; é d S -
sivàmónte caHco aS materiali, è 
sprofondato siao in cantìnat, sep-
pelìendoysottcyk, piacerle gli ope«i 
)^ai;ch^ s;t^yaTOlTOran#. Si sonò. 
A trovaft; du^,^opem;,mortv fì.. 

. qtl t trò gràvemeri&^nti. / • * 

. Si^aontinua a gpayare sotto lo 
Spaventevole cumulo di rovine.. 

I IJnai immensa folla staziona an­
córa còmn^bya dinanzi alla casa, 
di CUiiSi IffiS chiuse tutte le en-

*> 

ra'^s^ai,te 

atsi ir.eSlii^tl 

©•"•Cin ig l ia" 

11 sottoscrìtto conduttore dell'Al­
bergo, e Trattoria alle Ai^ipaétte in 
Pàdova, Vìa S. Urbano òivico Nu 
mero 350, ,̂ feiĵ J'onore dì parteci 
pare^cjtie assùmej;|^la; conduZioa 
deireserci/.ìo^a datare dal .fiorai 
l.!^rrente^. p r o m e t t ^ ^ ^ p p T O 
tabiìe.«ffiligenza neW Jer^yiigg 
.nell'Albergo; e Trattprià, óuai 

sift 

^, ^Itri Articoli peii^arta é 
Motetà.; a,{brezzi: eocézicinalì. 

nell'annessa osteriaJa^Jia Gaaefe, 
usando rnodlcil^ n e v p r a ^ ^ squì-
sitezzainelie vivande, noncKbuQRa 

.scelta^ di vìg^y,nazionali ed. esteri 
icon assortimento di bottiglferia. 
r Dietro. richiesta si accorda no aa-
chei '̂pensioni,, 
• "k Isella viva nqucia di vedersi 
notato ne porge i piii sentiii 
graziamenti. 

L'i 

1 r 

?-J„l 

i_ • -. ' •̂ v 

1 - . - . . sw. 

' • IseaSeSsII a,ISop|laa.'T-T"La gior-
natf^dèl 90 corrente fu tstrribìlevper 
Berlino- ; - : ^ 

tì^,si': 

in via Gitschin, sì 

in viaLinalhunóiperaii 
i- ' 

à^^M f|iC0òV 
in via Wisseoiburg, uà ;g|ov|p si 

uccise con un ĉòlpo di revòlVeiip ; 
.in piazza S. Alessandro nh m|onèllo 

si gettò sotto un trate; ^ ;̂ • 
in via Brìtzer un'operaia si è ap-

piGcaia.,..̂ ^ ,̂ . ^ , •^'^ ^ ' 
%i#vin via Louisen una camenera ha 

tentato di'avvelonarsi; i 
in uri albergo nel viale dèi Tigli 

uno a^traniero sì è suicidato; 
in vìa Miller un uomo sì è ucciso 
I '• • • " '' ' j 

con Un vecchio fucile. , ; 
. i-Vcradetile ©'èrse? — .Mandano :iÌJ 

AjflcciO'.;. -^mm: ;.••...•. . .. : „ 
n 23 ottobre verso le 4 poraerdiane, 

^ e l comune di Borgo/ certo Mariotti 
è 8ta|£, assassinato da certo Taddei 
per fatili motivi. L'assassino disarma­
to dalle persona accòrse potè milla-
meno guadagnare il bosco. « # 

Nella vigilia dì quel giorno,;̂ ,verso 
le ,0 del mattinop nel comune del Oan-
neÌló,cérto:Puralvicìni ha ucciiso il suo 
cugino, trandogli due^lcolpi di: fucile 
pure per;futili motivij poi fuggi. ^ « 

Il^aS mattina certo Gavi ha ucciso 
a oolpi= di pistòla certo Pietri. Moven­
te del delitto fa upìa^divergenza polì­
tica* Anche questo, tarso, a||f|i||ipq si 

iatitante. . ^^^m' 

;,I1 fatti? dolorosissimo ha profon-.. 
daménte commossa tutta la citta-
dihàaza.M 

Mettta, 33, ore 10.05 ant. 
ì , • • 

-Si stnentisce .il nuovo processo 
icóntro Sbar̂ bsiro por uria'Iettera 
1 a Taiaiai: m (Juestaf Intera gli i n -
1 tirnava di destituire il procuratore 
jgelibijprima ^dei ^:novembre | i 
ministri'decisero lasciar, correre. 
; :--; Magliani dichiarò che la fi-
l'equazionò fondiaria non può farsi 
che sulla quòta rnedià, perchè un 
rimaneggiamentè delle imposte non 
può d^re che quaranta milìtìfìi: 

-^frSuitane d^Aùssa interpreta a 
suo modo il trattato AntòrielU; e-
sigé vistosi compensi' per ogni î  
taliano. che attraversi, il, sultanato., 
^i cóncéderanA^^^invece^ compensi 
ial sultano d'Ahfari che è molto 

y^i;]^, 3391 Casa signorile in tre 
piani càh stalla "cantina e coi*te. 

Al N, 3390^A.ppàrtàmento in se-' 
•*cBbdo piano cori due mezza a pìtó^ 
terréno. ^ ' ' 

.Rivolgersi aU' Amministrazione 
del BACOIIIGLiONE. 

31BA-

^ M. îtrasgoìtata' sotto 
fiei'ilia'BMA."' 

• M i * 

al prezzo :da L. 3 . 5 0 a L. ̂ Hl 

^^ém,':il 

Quintale, sacco compreso. Listìa _ 
^listrugi^o^ig'ràÉis aqiulufiquericMas^^^ 

»ESBSSaaS3g=SZSS3 

i ^ i ? - " 
VIArSCHlAVlN, N, 1490 

Sono aperto le iscrizioni doU? a 
luniia tanto ai corsi elementari quitlf 
a quelli di perfazionarnento sj^ip,|.da 
le iipi;me del E-^goUipìènto intoiciao. 
Col giorno 3 novembre incomincia* 
ranno le*fézìoni regoUri. 

^ - -

^ . - , ^ . . - - k • 1 ^ . ' 

amico. -
' : 

1 I' 

T- V' -J ' l l 

- - A Pòriguent, capoluogo del dipar­
timento della Dordògna, ièri* altro av­
venne una grande catastrofe. 

Le immense cave di jfjietra dì Chan-
colade, diroccarono ieri alle tre e mes-
zo pomeridiano^ producendo un rumo­
re simile a qiV6Uo.4Bl terremoto. 

Il villaggio fu distrutto, pi ŝ ononU'-
morosa vittimò. FortuBataménto cob-
tinaia di operai cUe lavorano nelle 
cave, esaendói giorno festivo^ erano 
assènti. • ' • 

L 

(AGENZIA St|fANI) 

è paf^p per: l'.Pg'tto- Il Sultano con­
ferì alrà signora Wollf lì gran cordone 
del phefekaib. > 

liìui,1ll»g|gaft̂ , a*». •—, Nella rinniona, 
di Atchurg per scegliere i\ candijlati 
della contea di .Galviray assistevano 
Parnell e altri clfì^dèt^ùrVuò irlan^ 
dese« ])uran;te la diVcussiono, cr,ollò 
una tribuna. Parnell, e altri sono pra-

ioipitaiK a,;torr^H,;^nessun- male,,-.-.. 
.. , | p i j | 4 r a , '̂''9f,«-.._.Salisbury^ è-am •., 

malato al bracQÌq destro. 
Il Times b a d a Calcutta 25: La 

Birmunia non iiocettando il 10 no­
vembre le condizioni àiìW ultimatum^ 
le ostilità ihcomtiijcierannorVindomani. 
Un nuovo prinòipe o una reggenza-
spalituiranno il';^ov,tìirnp aUualer e ai 
proclaoisrà certamente il protettorato 
0 l' annessione, 

|j«^iiflra9 2!9i -T-> Hamilton, par­
lando m unaliuniona aTalmg (^) disEie. 

*'̂ -, 

^ I 

• 
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'^'^^- cQii'uWtial l I Q O O B f e dona S ^ I L L d l . E dot 
paUoi'e guarisca h at&to amito. -^ La £*ÌUal^:g\i0soono lo tttta oFonko. 
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Esigere mlV Et ichet to il Bollo dello S ta to frnncfsso o là F l r ina : 

fatìiìlliWMnBfOSsSWìP. COIVIAIS, a e , r u a aa in t -q iaudo . s p a r i s i . 
M3iisfi^fU9Q^rMf^f '^^ ^^^ domandai mi^ Ot^Uicolo é$pUmtit)ù, 

tìiSil ':^i l ì l ' ? ^ 

S ^ 

- V I , . 

•'-

^> 

V.P 

I 1 

iM^i^^'-'"- * -- " 
• • - . I -

U'i^f'^^.^ii^' 
ùtìUerla s Vapora - n 

edadia d'onore l'-f^ 

'̂s" , «a»i?^^^^^,8JiiS,, l ' o a ^ s , 1?olpiÉ-iai?Ì^en©'e tutte lé/Bffezkn! delle, partì 
respiratorie, sono calmale ali* istante e guarite mediante TUBI LEVAè l̂ifUB*% ;̂ 

.' -a#ffrsaMelai»ìn FKANCIA/ ^^i^sn 
i ^ ' f ' : ^ •• 

.Wfewmuie^ Cr4%mii^i d i als^iMaa:» e tutte te malattìe nervose, sono guarite im-
mediatamfinie medianie pilìoie sMs^isi^wg^alg^ltiIio del Dottor CEONIER. ,: 

»• f r B i s e j | | : in FRàNCU. 
Fnrmficis- rue de la Monnaie, i^tePàfìg' . — In Milano, da 

Sala, 16; Konia, Napoli stessa Casale da tutti i farmacisti. • 
Pìaneri Mauro^ L. Cornelio.' 

•à! --xi-ti 

• . - < -

A. MANZONI e 0., via 
- : I i i P a d e ' ^ a presso 

^T^'i-:-i 

^ [% & 

3 0 NIEDAGUE 30 

MiegjroPfflEiim 
iieieg, oro Milano 1881 

EUxir Coca 
ftmaro dllelsma 
Euca# l f» • • • ; 
Monte Titano 
Arando di Monaco 

Colomba 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

y.ì t wm 

Alpinista italiano 
Aseortlmento di Crema ed altri 

Liquori fini. 
galer i e ^ 'a^Jo i ia l l 

I r 

Sciroppi concéalrati a vapore per bibite 
Deposito del BENEi)I,qJ^Eg|j; dell'Abbazia di Fècatop 

H01t^F®^@Mtan«e: i n : P a d o v a nKOÌ@,ir^Ìltt AIVBB 
320S-' 

\^ o, 3S@&. 
' . ' ' K f f . 

_ ' • • - ' - • 

A^^irivjt Tti 

"-'A 

Pad '"h: 
V e n e z i a :r per 

i f f " 
E'UI 

Partenze 
da PadoV' 

Arrivi 
a Venezia 

V I , . . T : ^ , ; ; . ^ V . - : ^ Ì V - ^ 4 ' 

da Venezia 
I-' . 4 

I 

ondnìbus 

misto 
diretto 

omnibus 
» 

misto 
diretto 

5,-- a. 
5 23 » 
7,20 » 
9, 5 » 

12,53 p. 
2, 5 » 
5,25 » 
6,55 » 
9,15 »̂  

11,- - » 
11,25 ))̂  

l^lSQ3!i 
~1SIS#; 

Basii 
• l ' j i i . ' i^,; - _ L J : ^ 3 M I ^ I \ • 

•^L' • : ' ^ i j _ 

I 

: ^ - • . • ' . - • 

.'diiae per -Me^Ire ' 

M5^*f-

Partenze 
d a M e s t r e 

Arrivi 
a Udine 

v^...v 

. t 

••r 

m 

diretto 4,58 a. 
omnibus ,5,58» 

il» 11,24 » 
diretto 3,45 p. 
omni' 
misto 

j^A\-
4,18 s> 
0j3O » 

7,37 
9,54 

6,28 
8,15 
2,30 

a. 
» 

V- . - - - ^ . - 1 - I _ . - ; = • • : ' • . . • ! 

Partenze 
da Udirne 

-rìi^^iilSìJ-:. 

l*^.**^ 

Arrivi 
a Mestre 

-•' 

misto 1,43 a. 
omnibus 5,10 » 
diretto: 10,2{]̂  » 
omnibus 12,S0 p. 

^̂ ifê  5,01 » 
dire®^^^ 8,28 » 

,53 

1,6 
4,51 
7,45 

a. 

P-

. part. 

4'-
i - j l r Pati 

• -Il Uvì 

S?l^"|j^l>,f';^ii-"-. 

Partenze 
d a P à d o v a 

per "Verona 

Arrivi 
a Verona 

•• - i 

òmnibus 6,55 a. 
diretto 10,15 » 
omnibus: 3,28.p, 

j> 8,21.» 
diretto 12,25 a. 

" • : 

9.28 a. 
12,— » 
6,— p. 

1052 » 
2,10 a. 

Partenze 
da V e r o n a 

•• -M ' . -

celere 2,40 a 
omnibus 5,10» 

» 10,46 » 
diretto 4,55^p. 
omnibus 5,47 » 

,*;.n 

a Padova 
1 1 ^ - - L „ L . 

4,13 a. 
7,44 » 
1.20 p. 
6,36 » 
8.21 » 

•i-i 

Padova . . 
arzere . 

Campòdarsego . . . . 
S. Giorgio delle Pertiche 
CanipQsampiero . . . 
Villa dei Conte . . . 

CittaSelIa ( ̂ 7;, 
( part. . * . 

Rossano , , . ; . . 

Bassano , , . . arr. 

omn. 
ì^^^^i] 

omn. r 

Cittadella 

•i-y-

Bassano ^̂ '̂ ' . . . part. 
nOSSr > * t • • • . 

lElossano . .i . . . ; 
arr. * • . 
part. .̂  , . 

Villa del Conte . » ^ 
Camposampiero ./ . . i 
S Giorgio delle Pertiche 
Campòdarsego . . . . 
Vigodarzere . :. . . . 
Padova . . . . arr. 

onfflf 
1 n- I 

ant. 

M 

-ri 

uìm ' • \ 

• - 1 1 ' 

misto dran. 

. • i ^ 

r. 

w. 

;S4,20 ^F9 ,20 

Selai® p e r ' i r # r r é 
\s"^ :̂i*riW^ .̂ - 1 

rre. per. 

Scbio' 
Pieve 
Torre 

# • 

p-

\ 1' 

• • • 

misto 
1 

ani 
.'•.,'''.:r''-i.i.-^#- :. -

6, 9 
8,15 

ittfsto 
- . • , < 

àiit. 
- ^ 

. 7,20 
, 7,29 
•.,7,35 

tv 

misto ^isto misto misto 

ant. 
' 1 - 1 

', ' i ' • :-' 

i j o " - P""^ m^::-. 

- f^ ' ì . : ; ' : . 

pom. 

. L . r 
A«ffl»i>£rD»ma»Jhn«tBnBftD 

T r e 

Schio a, 

misto misto misto misto misto 
• ' ^ V > ' 

ant. 
- * 

*. ' 

10,15 

pom 

• I . -

-ìS^j^LRu^K?]^)«:apjj^L: 
r ^ 

• ' • j 

• L , : • 

h . 

mista 
^^—i 
pòm. 

;,:!-. J 

.V-. 
VV 

B3Xy^ 

! • . : . ; . , . - • . - . '&\f ÌM^iLJJL 

misto 
'WS^É'^i 

tìi^'j^— 

'•^^-i- 'J:. ^-

Bai 1 'Maggio al 15 Ottobre i t|;t!iiMi»:etti faranno un minutjp̂ i, 
di feimatà a Tavernelle per servizio viaggiatori. 

14 ^m^ 

a d o ' v a per 
— ' a ; 
W 

t -

Partenze 
d à P a d o v a 

1 -

omnibus 6.27 a. 
mrsto#» 9,20 » 
diretto 2,--p. 
omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 a. -t. 

Arrivi 
%&Joi 

10,43 
3,27 
4,50 

11,12 
i..'2,49 

gna 

a. 
P 

» 

» 

a. 

^ - - • • i j i ^ ' . i 

ll)'ol4»§;is^ per ^ail^&iya ̂ 

- , - -• -^v 

X - • 

Partenze 
da Bo logna^ 

r " ' 

diretto 12,45 a. 
misto (i) 4, 5 » 
omnibus 4,40 » 
diretto 12,— p. 
òmnibus 5, 4 » 

- L- n L, Arrivi 
a'Padova 

• ^ ^ ^ H 

. part. Treviso / . . 
Paese . . . . 
Istrana. , . . . , 
Albaredo . . . . : 
Castelfranco. . . . 
S. Martino di Lupari 
C i t t a d e l l a | ^ . :. ; 
Fontani va ; . . . . 

0 . . . . 
S: Pietro in Gù v. . 
Vicenza . . . 

?̂^ 

• ^ 1 ^ - 1 

x^st 

5.26 

5*̂ 9 

6,13 
6,26 
6.38 
6,47 

1. - r i ^ l i f-' ^M ' 

7,2 

'36 

•f i l i 

fiK •^^ 

ti ant 
- i 

8,34 
8,47 
8,57 
9,10 
9,23 
9.36 
9,45 
9,55 

10,12 
10,21 
10,44 

misto 

pom 

1,30 
1,44 
1,55 
209 
2,27 
2,44 
2.56 
3.12 
3,21 
3.3Q 
3,39 
4, 4 

omn. 

' r 

ii'^^^ì^r^ 

'1^^.'.-." 

b " " 

I- - ' ' • n: 

& 

y 

pom 

TTÌ 
7,14 
7,24. 
7,37 

1149 
8, 2 

8,22 

.8,36 
8,45 
9, 8 

omn. 

ant. 

I i.-V 
Pietro in Gù 

. part. 

Foutaniva 
Cittadella 

l i ; 
( j i . -

arr. . >. 
^part. . . 

Sf Martino di Lupari 
Castelfranco. . . , 

^ - • 

Albaredo . . . . . 
Istrana . . . . , 
Paese . . . . . 
Treviso . . . . arr. 

5,46 
6,11 
6,20 
6,28 

6, 
6,58 
7,11 
7,23 
7,36 
7,46 
f,58 

9,12 
9,22 
9,31 
9,40 
9,50 

10^3 
10,18 
10,31 
10,45 
10.56 
11, 9 

••11: t i . 

•:C, 

V ' 

MK' 
• • ^ - . 

y-

3,42 
6, 4 
8,55 
2,53 
9,23 

a. 
» 

» 

P. 
» 

Le fermate dei treni (diretti) ad Abano, Mp.nlegrotto, Battaglia 
ner servizio viasaìatorì hanno luogo dal 1 Moggio a tutto 

T i 15 Ottobre. ( 1 ) 1 ^ Rovigo. 
.- ' 

Wit te r 1® ' pe i ' 
. -

Vittorio 
Conegl 

J 

r 

P-
a. 

misto 

ant. 

645 
#̂.:.̂ .9̂  

omn. 

ant, : 

8,45; 
9, 9 

misto 

ant. 

11.20. 
11,4f 

misto 
1 

" • ^ -

i p 0 Tom 

2,36 
3,--

1 . 

omn. 

ppom. 

5.28 
5,50 

misto 
. . . _ • 

pÒtn̂ ;; 
h 

"Tio" 
7.34 1 

Collegi p 

mist̂ ^ 

ant. 
L 

I 

8 -
8.28 

ri ant . 

.9,45 
10, 9 

misto 

pom 

misto 

pom. 

1,19 
1,45 

4, 
^^5,16 

'mEn. 
•m 

pool. 

6, 9 
6,31 

misto 
ii<.-._ 

pòm 

'B> . fUVi1PH« ^T^™» 

HowS^® Ii«re® 
' , 3 ? 1 ^ ^ (•••--

,̂ Im ^wiee • ' j -
V . 

13 d i ^ &- Ì i ' 

i i ^ ' -
••.• 

omn. 

-> 

; . 

. . "^-fj j -

Bovìgo. .. " 
Ceregnano 
Lama , . 
Baricetta 
Adria . . 
Loreo. . 

P 

ant. 

misto 

•'J!i\ 

arr. 
» 

8,05 
8,22 
8,32 
8,46 
8,55 
9,23 

pom. 

3,12 
3,35 
3,47 
4,06 
4,17 
4,53 

omn. 

pom. 

8,35 
8,52 
9,02 
9,16 
9,26 
9,53 

omn. ' omn r 

-n-^m^-^j-

Adria. . , 
Baricetta . 
Lama. . . 
Ceregnano? . 
Rovigo , . 

P 

atìt. r 

arr. 

5,53 
6,18 
6,30 

6,53 
7,10 

pom 

12,15 
12,40 
12,52 
1,7 
1,16 
1,33 

misto 
- / " . " i f 'H 

S£^ 
'^-

4 
VE? 6,20 
6,H6 
6,57 
7, 8 
7,30 

Treviso . ., . p, 
Treviso S. G. (1) 
Paese Castagp. . 
Paese Post. . . 
Trevignano S. , 
Montebelluna . . 
Cornuda. . arr. 

misto 

ant. 
j T I 

6,48 
6,55 
7 ,8 
7,25 
7,39, 

.8, 6 
8,25 

omn. 
—. 1 

omn. 
i .p-

pom. 
-\-

12,50 
12,55 

1, 5 
1,17 
1,30 
1,47 
2, 3 

pom. 

5,12 
5,17 
5,27 
5,39 
5,52 
6, 9 
6,25 

>, -
• \ 

'rn ,--i 

• larTI ] :^ ! 

^ 1 

C'—V^--

p Cornuda. , , 
Montebelluna , 
Trevignano S. 
Paese Post. . . 
Paese Gastagn. . 
Treviso S. G. (1) 
Treviso . . arr, 

omn. 

-t 

9, 
9,19 

9:42 
9,51 

10, 1 
10, 6 

tnisto 

pom 

omn. 

pom 

7,59 
8,10 
8,19 
8,28 
8 

^--^.r^i 

(1) Fino a jEi#^o avviso non avranno luogo le fermate indicate a J^^^iso S. Giuseppe 
* M ¥ l l l . " 

. :--

y f»er 

onan. 

ant. 

Monselice . . p. 
Este . . . . » 
Osped. Euganeo » 
Saìetto , . . » 
Monta gnana arr. 

omn. 

pom 

8.20 
8:41 
8 52 
9. 6 
9.20 

a-
3.21 
3.32 
3.46 
4.' 

omn. 
L 

1 

p 0 m. 

850 
9.11 
9.22 
9.36 
9.50 

pn tàgna ià i ì . p e r ii^gMg»ellee 

Montagnana . p. 
Salotto , . . » 
OspedalettoEug.)) 
Este. , . . » 
Monselice . arr. 

l'̂ "V omn. 

ant. 

6. 
6:15 
6.28 
6.43 
7.— 

i^. 

omn. 

pom 

.\ 

13,55 
1.10 
1.23 
1.38 
1.55 

Hi; .omn. 

pom. 

6.15 
6.30 
6.43 
658 
7.15 

Heìk WléensKa 

.1 

'i 

< k ' . 

omn. 

ant. 

Schio p. 

Dueville » 
Vicenza, â  

omn̂  
- I 

5,45 
5,59 
6. 2 
6,17 
6,37 

9 20 

9,37 
.a52 

10.12 

om, 

misto 

P 

2.15 
2.22 
2.40 
3.02 

misto 

pom 

6.10 
6 25 
0.32 
6,50 
7.12 

en!3sa f» ^̂ "i o |i,C^IÌ*ìr:' 

m'ff 

•, ' ornn, 

ant. 

Vicenza p. 
Due ville » 
Thiene)?;' 
Schio ' » 

7.53 
8.15 
8.30 
8.35 
8.49 

- I 

misto i misto 

ant. pom. 

11.30 
11.55 

12.12 

12.35 

4.30 
4.55 
5.12 
5.19 
5.35 

misto 
fl=^*-** 

poni 

9.20 
9.45 

10. 2 
10; 9 
10.25 
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